INCONTRO ASPIRANTI OFS 6 NOVEMBRE 2007
Dalle Fonti Francescane (cfr 797-799)

797
Francesco era zelantissimo per la vita comune e la  Regola, e lasciò una particolare benedizione a quanti ne zelavano l'osservanza.


Questa, ripeteva, è il libro della vita, speranza di salvezza, midollo del Vangelo, via della perfezione, chiave del Paradiso, patto di eterna alleanza. Voleva che tutti ne avessero il testo e la conoscessero molto bene, e ne facessero sempre oggetto di meditazione con l'uomo interiore, come  sprone contro l'indolenza ed a memoria delle promesse giurate. Insegnò ad averla sempre davanti agli occhi, come richiamo alla propria condotta, e, ciò che più importa, a morire con essa…

799 Una volta il padre santissimo ebbe dal cielo una visione, che si riferisce alla Regola.


… Al tempo in cui i frati tenevano adunanze per discutere la conferma della Regola, il Santo, che era molto preoccupato della cosa, fece questo sogno. Gli sembrava di aver raccolto da terra sottilissime briciole di pane e di doverle distribuire a molti frati affamati, che gli stavano attorno. E siccome esitava temendo che briciole così fini, come piccoli granelli di polvere, gli sfuggissero dalle mani, si udì una voce che gli gridava dall'alto: «Francesco, con tutte le briciole forma una sola ostia e dalla da mangiare a chi vuole». Egli obbedì e quelli che non la ricevevano con devozione, o disprezzavano il dono ricevuto, subito apparivano chiaramente colpiti dalla lebbra.


Al mattino il Santo raccontò tutto ai compagni, dolente di non  capire il significato misterioso della visione. Ma poco dopo, mentre vegliava in preghiera, gli giunse dal cielo questa voce: «Francesco, le briciole della notte scorsa sono le parole del Vangelo, l'ostia è la Regola, la lebbra l'iniquità ».


Per quanto riguarda la fedeltà che avevano giurata, i frati di quel tempo non la ritenevano dura o gravosa, ma erano prontissimi a fare in tutto più del dovere. Del resto, è chiaro che non vi può essere tiepidezza o pigrizia dove lo stimolo dell'amore sprona sempre più in alto.
F.F. n. 4) La regola e vita dei frati è questa, cioè vivere in obbedienza, in castità e senza nulla di proprio, e seguire la dottrina e l'esempio del Signore nostro Gesù Cristo, il quale dice: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e poi vieni e seguimi», e: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua»; e ancora: «Se qualcuno vuole venire a me e non odia il padre, la madre, la moglie e i figli, i fratelli e le sorelle e anche la sua vita stessa non può essere mio discepolo». E: «Chiunque avrà lasciato il padre o la madre, i fratelli o le sorelle, la moglie o i figli, le case o i campi per amore mio, riceverà il centuplo e possederà la vita eterna». (dalla Regola non bollata)

· Le Regulae nella Chiesa ai tempi di Francesco… Regola monastica (San Basilio, per il monachesimo orientale e San Benedetto, per il monachesimo occidentale); regola dei canonici regolari (Sant’Agostino) >> due stati di vita: monaci e clero che vive in comunità

· Durante la vita di San Francesco, per l’Ordine dei Frati Minori nel 1221 viene redatta la cd REGOLA NON BOLLATA; nel 1223 viene elaborata e “confermata” con bolla del Papa Onorio III la cd REGOLA BOLLATA (bolla “Solet annuere”). Il Primo Ordine, nei suoi 3 rami attuali, conserva ancora oggi come Regola quella “confermata” da Papa Onorio III.
· Per quanto riguarda il II Ordine (clarisse), in un primo tempo – nel 1247- il Papa Innocenzo IV impose l’osservanza di una Regola che di fatto inquadrava le clarisse secondo la visione benedettina; tale progetto venne santamente disatteso da Santa Chiara che, con l’aiuto dei frati, scrisse un’altra Regola, nella quale salvaguardava il legame con il primo ordine e il “privilegio della povertà”, Regola che nel 1253, il giorno prima di morire, ricevette, confermata, dallo stesso Innocenzo IV.
· Anche per il Terzo Ordine (allora dei “fratelli della penitenza”), lo stesso Francesco “volle” una Regola, risalente al 1221 (ma che ci è giunta nella redazione del 1228, con il nome di “Memoriale propositi”, incipit della bolla di papa Gregorio IX); in realtà si tratta di un testo che non ha nulla di specificamente francescano, il che fa pensare che si tratti di un testo osservato dai “penitenti” facenti riferimento a qualsiasi spiritualità. Solo nel 1289, papa Niccolò IV, con la bolla “Supra montem”,l’Ordine della Penitenza ha una sua vera e propria regola (tale regola è essenziale perché: 1- stabilisce che Francesco di Assisi è “instituor” dell’Ordine della Penitenza” (a differenza dei penitenti di area domenicana, la cui “regola” è data dal maestro generale dell’Ordine dei Predicatori); 2- che è il pontefice (e non il ministro generale del primo ordine) ad approvare la Regola dei penitenti francescani (a differenza di ogni altro terzo ordine).
· Da considerare, infine, che il II Concilio di Lione, nel 1274, proibisce nella Chiesa la fondazione di nuovi ordini, nonché la previsione di nuove regole; vengono confermate quelle già esistenti (agostiniana, benedettina, francescane, domenicana, carmelitana), mentre tutte le altre vengono abolite e sciolti i relativi ordini.
· Nel 1883, Leone XIII, papa e terziario francescano, con la costituzione apostolica Misericors Dei Filius concede una nuova regola per il Terzo Ordine Francescano (= TOF).

· Il 24 Giugno 1978, il pontefice Paolo VI concede con lettera apostolica Seraphicus Patriarca la nuova (attuale e vigente) Regola dell’Ordine Francescano Secolare.

· Perché una Regola e non un altro documento…

· Perché il Papa e non il ministro generale dei frati…

· Perché un Ordine e non una associazione, un movimento…
LA REGOLA DELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE…
Capitolo I: L'ORDINE FRANCESCANO SECOLARE
1.
Tra le famiglie spirituali, suscitate dallo Spirito Santo nella Chiesa, quella Francescana riunisce tutti quei membri del Popolo di Dio, laici, religiosi e sacerdoti, che si riconoscono chiamati alla sequela di Cristo, sulle orme di S. Francesco d'Assisi.

In modi e forme diverse, ma in comunione vitale reciproca, essi intendono rendere presente il carisma del comune Serafico Padre nella vita e nella missione della Chiesa [2].

2.
In seno a detta famiglia, ha una sua specifica collocazione l'Ordine Francescano Secolare. Questo si configura come un'unione organica di tutte le fraternità cattoliche sparse nel mondo e aperte ad ogni ceto di fedeli, nelle quali i fratelli e le sorelle, spinti dallo Spirito a raggiungere la perfezione della carità nel proprio stato secolare, con la Professione si impegnano a vivere il Vangelo alla maniera di S. Francesco e mediante questa Regola autenticata dalla Chiesa.

3.
La presente Regola, dopo il Memoriale propositi (1221) e dopo le Regole approvate dai Sommi Pontefici Nicolò IV e Leone XIII, adatta l'Ordine Francescano Secolare alle esigenze ed attese della santa Chiesa nelle mutate condizioni dei tempi. La sua interpretazione spetta alla Santa Sede e l'applicazione sarà fatta dalle Costituzioni Generali e da Statuti particolari. 

Capitolo II: LA FORMA DI VITA (Art. 4-19)
Capitolo III: LA VITA IN FRATERNITÀ (art. 20-26)

Per meglio inquadrare l’OFS nella Chiesa…

Dalle Costituzioni generali dell'ordine francescano secolare
Art. 1 1. Tutti i fedeli sono chiamati alla santità ed hanno diritto di seguire, in comunione con la Chiesa, un proprio cammino spirituale.

2. Nella Chiesa esistono molte famiglie spirituali, con diversità di carismi. Tra queste famiglie va annoverata la Famiglia Francescana che, nei suoi vari rami, riconosce come padre, ispiratore e modello San Francesco d'Assisi.

3. Nella Famiglia Francescana, sin dagli inizi, ha una propria collocazione l'Ordine Francescano Secolare. Esso è formato dall'unione organica di tutte le Fraternità cattoliche i cui membri, mossi dallo Spirito Santo, si impegnano con la Professione a vivere il Vangelo alla maniera di Francesco nel loro stato secolare, osservando la Regola approvata dalla Chiesa.

4. In virtù dell'appartenenza alla medesima famiglia spirituale, la Santa Sede ha affidato la cura pastorale e l'assistenza spirituale dell'OFS al Primo Ordine Francescano e al Terz'Ordine Regolare (TOR). Essi sono gli « Istituti » ai quali spetta l'altius moderamen di cui al Can. 303 CIC.

5. L'Ordine Francescano Secolare (OFS) è nella Chiesa una associazione pubblica. Si articola in Fraternità ai vari livelli: locale, regionale, nazionale e internazionale. Esse hanno singolarmente personalità giuridica nella Chiesa.

Art. 2 1. La vocazione dell'OFS è una vocazione specifica, che informa la vita e l'azione apostolica dei suoi membri. Perciò non possono far parte dell'OFS coloro che sono legati, mediante impegno perpetuo, ad altra famiglia religiosa o istituto di vita consacrata.

2. L'OFS è aperto ai fedeli di ogni condizione. Ad esso possono appartenere:

-- i laici (uomini e donne); -- i chierici secolari (diaconi, preti, vescovi).

Art. 3 1. L'indole secolare caratterizza la spiritualità e la vita apostolica degli appartenenti all'OFS.

2. La loro secolarità, nella vocazione e nella vita apostolica, si esplica secondo la rispettiva condizione, …
3. La vocazione dell'OFS è vocazione a vivere il Vangelo in comunione fraterna. A questo scopo, i membri dell'OFS si riuniscono in comunità ecclesiali che si chiamano Fraternità.

Art. 4 1. L'OFS è retto dal diritto universale della Chiesa e dal proprio: la Regola, le Costituzioni, il Rituale e gli Statuti particolari.

2. La Regola stabilisce la natura, il fine e lo spirito dell'OFS.

3. Le Costituzioni hanno come scopo: -- applicare la Regola; -- indicare in concreto le condizioni di appartenenza all'OFS, il regime di esso, l'organizzazione della vita di fraternità, la sede.

Art. 5 1. L'interpretazione autentica della Regola e delle Costituzioni spetta alla Santa Sede.

2. L'interpretazione pratica delle Costituzioni, allo scopo di armonizzarne l'applicazione nelle diverse aree ed ai vari livelli dell'Ordine, spetta al Capitolo generale dell'OFS.

3. La chiarificazione di specifici punti, che richiedono una decisione tempestiva, è di competenza della Presidenza del Consiglio Internazionale OFS (CIOFS). Tale chiarificazione ha validità fino al successivo Capitolo generale.

